
La presente istanza

va presentata

all’Autorità Giudiziaria

Al (1)

____________________________

ISTANZA

PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

per procedimenti penali

(D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115)

Il sottoscritto________________________________  nato a_________________________________

Prov. / Stato________________il_____________C.F.______________________________________

residente in__________________________________CAP_________Prov. / Stato_______________

Via / Piazza______________________________________n._____ Tel.________________________

CHIEDE

in qualità di

indagato

persona offesa

nel  procedimento  penale  n.________/_______R.G.  notizie  di  reato,  pendente  avanti  al

_________________________________________________________________________________

contro_________________________________________residente in_________________________,

la cui prossima udienza risulta fissata per il giorno_________________________________________,

di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato. A tal fine,

S I  I M P E G N A

a comunicare,  fino a che il  processo non sia  definitivo,  le  variazioni  rilevanti  dei  limiti  di  reddito,

verificatesi nell’anno precedente, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, dalla data

di presentazione dell’istanza o dell’eventuale precedente comunicazione di variazione;

D I C H I A R A ,

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE IN CASO DI DICHIARAZIONI

MENDACI, FALSITÀ DI ATTI ED USO DI ATTI FALSI, COSÌ COME STABILITO DALL’ART.

76 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445,

che il proprio reddito annuo (2), ammonta ad Euro _____________,____;

di non essere stato condannato con sentenza penale divenuta irrevocabile per alcuno dei reati indicati nall’art.

76, comma 4 bis,  D.P.R. 115/2002;

che i componenti del proprio nucleo familiare sono(3):



1)__________________________________nato a____________________Prov./Stato_____________il_______

C.F._______________________parentela/affinità con il richiedente(4)______________reddito annuo__________

2)__________________________________nato a____________________Prov./Stato_____________il_______

C.F._______________________parentela/affinità con il richiedente(4)______________reddito annuo__________

3)__________________________________nato a____________________Prov./Stato_____________il_______

C.F._______________________parentela/affinità con il richiedente(4)______________reddito annuo__________

4)__________________________________nato a____________________Prov./Stato_____________il_______

C.F._______________________parentela/affinità con il richiedente(4)______________reddito annuo__________

5)__________________________________nato a____________________Prov./Stato_____________il_______

C.F._______________________parentela/affinità con il richiedente(4)______________reddito annuo__________

che  quindi  il  reddito  annuo  complessivo(5) ai  fini  della  presente  istanza  ammonta  ad

Euro___________,____

sussistendo, pertanto, le condizioni di reddito previste per l’ammissione.

Il sottoscritto, in caso di ammissione, nomina difensore l’Avv. ________________________________

del Foro di_________________________con studio in_____________________________________

La presente vale come DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(art. 46 - comma I°, lett. O) DPR 445/2000)

ELENCO DEI DOCUMENTI ALLEGATI ALL'ISTANZA: 

-

-

-

-

-

Ivrea, 

Firma del Richiedente(6)

Nel  caso  in  cui  sia  cittadino  straniero  di  uno  Stato  non  appartenente  all’Unione  europea,  il  richiedente  deve  allegare

all’istanza, relativamente ai redditi percepiti all’estero, una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del DPR 28/12/2000

n. 445 con attestazione dell’autorità consolare competente.

Depositata in Cancelleria oggi___________________da____________________________________

Il quale ha apposto la firma in mia presenza.

Ivrea,

                                                                                                        Firma del Cancelliere(6)
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NOTE

1) Specificare l’Autorità Giudiziaria alla quale va rivolta l’istanza: Ufficio del Giudice di Pace; Ufficio del Giudice

per le Indagini preliminari; Tribunale monocratico; Tribunale collegiale; Corte d’Assise.

2) Dichiarare il reddito imponibile ai fini dell’Imposta personale sul reddito risultante dall’ultima dichiarazione.

Ai fini dell’ammissibilità della domanda il reddito non deve superare Euro 11.493,82.

Si deve tenere conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall’IRPEF o che sono soggetti a ritenuta alla

fonte a titolo d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.

Per i redditi prodotti all’estero, il cittadino di Stati non appartenenti all’Unione europea correda l’istanza con una

certificazione dell’autorità consolare competente, che attesta la veridicità di quanto in essa indicato. IN caso di

impossibilità a produrre la certificazione consolare, il cittadino di Stati non appartenenti all’Unione europea può

sostituirla, a pena di inammissibilità, con una dichiarazione sostitutiva di certificazione.

3) Indicare i componenti risultanti da stato di famiglia richiedibile presso l’Ufficio Anagrafe del Comune. Il reddito è

determinato per ciascun familiare secondo le modalità descritte alla nota 2).

4) Specificare quale vincolo di parentela o affinità lega il richiedente al familiare convivente.

5) Il reddito complessivo è costituito dal reddito del dichiarante nel caso in cui lo stesso non conviva con alcun

familiare.

In caso di convivenza, invece, esso è dato dalla somma dei redditi conseguiti da ogni componente della famiglia,

compreso il richiedente.

Si tiene conto del solo reddito di quest’ultimo nei processi nei quali gli interessi del richiedente sono in conflitto

con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi.

6) L’istanza deve essere sottoscritta dall’interessato, a pena di inammissibilità, avanti al cancelliere dell’Autorità

Giudiziaria cui la stessa è rivolta. La sottoscrizione è autenticata dal cancelliere stesso.

AVVERTENZE

1. Chiunque,  al  fine  di  ottenere  o  mantenere  l’ammissione  al  patrocinio,  formula  l’istanza  corredata  dalla

dichiarazione sostitutiva di certificazione, attestante falsamente la sussistenza o il mantenimento delle condizioni

di reddito previste, è punito con la  reclusione da uno a cinque anni e con la multa da Euro 309,87 ad Euro

1.549,37.  La  pena  è  aumentata  se  dal  fatto  consegue  l’ottenimento  o  il  mantenimento  dell’ammissione  al

patrocinio; la condanna importa la revoca con efficacia retroattiva e il recupero a carico del responsabile delle

somme corrisposte dallo Stato. Sono applicate le medesime sanzioni a chi, al fine di mantenere l’ammissione al

patrocinio a spese dello Stato, omette di effettuare le comunicazioni relative alle variazioni rilevanti dei limiti di

reddito per le quali è stato assunto l’impegno di cui alla presente istanza.
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